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PUBBLICAZIONE — Tutti i giorni meno i festivi ad un'ora pomeridiana. 


RASSEGNA POLITICA 


Le rivelazioni fatte ieri l’ altro dal 
principe Bismarck al Reichstag sullo 
stato delle relazioni tra Berlino e la 
S. Sede sono importantissime e, mal- 
grado il velo di discrezione che le 
ricopre, ci permettono di veder un 
po’ dentro nei disegni del Governo 
tedesco. Il cancelliere fu reticente, 
perchè, egli disse, il Kulturkampf è 
affare che concerne propriamente la 
Prussia, non l'impero, e però le spie- 
gazioni ampie e minute vanno riser- 
vate alla Dieta di Prussia; tuttavia, 
dal coperchio mezzo sollevato è ve- 
nuto jeri al naso del Reichstag un 
nugolo di vapore che gli ha fatto: co- 
noscere a un dipresso cosa bolle nella 
pentola. E intenzione di Bismarck di 
Stanziare nel prossimo bilancio prus- 
siano una somma per il ripristina- 
mento della rappresentanza diploma- 
tica presso il Vaticano; col tempo e 
secondo le esigenze dell’ interesse ge- 
nerale il rappresentante della Prussia 
potrebbe diventare il rappresentante 
della Germania. 

Ora, se Bismarck parla in tal modo, 
è segno che le pratiche col Vaticano 
sono arrivate a un punto da non ci 
esser più dubbio sul loro successo. Le 
sue parole sono il commento di quella 
serie d’atti recenti che il pubblico 
interpretò, non a torto, come la prefa- 
zione alla riconciliazione. Avendo il 
deputato Virchow accusato d'incoe- 
renza il cancelliere, questi rispose 
con acrimonia che, se anche volesse 
continuare il Kulturkampf, non lo 
potrebbe, poichè i suoi antichi com- 
militoni l’ hanno abbandonato e cac- 
ciato nelle braccia del Centro, e sog- 
giunse che la cura degli interessi 
dello Stato costringe talvolta a mutar 
via. Poi, volendo giustificarsi con l’Ha- 
enel d'aver accettato l’aiuto degli 
ultramontani nel 1878, e col Kleist- 
Retzow d'aver introdotto il matrimo- 
mio civile nel 1874, Bismarck tenne 
un linguaggio che lasciò intendere 
come la sua politica sia quella del- 
1° «opportunismo. » Già nella seduta 
antecedente del Reichstag aveva detto: 
« Non devo preoccuparmi dei partiti: 
non esigete da me una coerenza ad 
ogni costo; vi basti ch'io faccia il 
mio dovere secondo le mie forze e la 
mia coscienza. » E due giorni prima 
8' era vantato col Lasker d’ aver im- 
parato qualche cosa in vent’ anni 
di Ministero e di conoscere gli inte- 
ressi, i bisogni del paese meglio di 
chi li studia sui libri. L’ opportuni- 
smo, dunque, è quello che gli fa mu- 
tar programmi e amici molitici e lo 
mena ora a Canossa. 

La sede arcivescovile di Breslavia, 
vacante per la morte del Foerster e 
retta provvisoriamente da un vicario, 
non sarà occupata nè dall Hohenlohe, 
nè dal Radziwill. Secondo l’ultimo bol- 
lettino, le maggiori probabilità sono 
È ora per il canonico Herzog. 

L' irritazione prodotta in Austria- 
Ungheria dal discorso di re Carlo alle 
Camere rumene è grande. Il Governo 
imperiale è men disposto che mai ad 
abbandonare il suo avant projet e, 


piuttostochè cedere alle esigenze di 
‘uno Staterello, vuol astenersi dal pro- 
* muovere lo scioglimento della qui- 
tione danubiana e lasciare che la 
jommissione lavori invano, — pronto 


a rispondere con rigorose misure e- 
conomiche agli impedimenti che la 
Rumenia potesse mettere alla naviga- 
zione austro-ungarica sul Danubio. A 
Vienna e Pest si crede che il Gover- 
no di Bucarest sia istigato e soste- 
nuto dall’ Inghilterra. 


LA PEREQUAZIONE FONDIARIA 


La promessa di distribuire equa- 
mente il carico dell'imposta sui fondi 
è una di quelle che quasi ogni mini- 
nistero si reca a debito di inscrivere 
nel proprio programma, e che tutti 
poi si affrettano a dimenticare. 
Quante volte non si è sentito par- 
lare di perequazione, non si sono an- 
che annunciati disegni -di legge per 
attuarla ? Ma bisogna pur dirlo, furon 


corre un alto senso di giustizia e una 
mente larga, colta, e non riluttante 


principio responsabilità assai gravi, 
un lavoro colossale, e forse solo una 
gloria a lunga scadenza. 

Il coraggio d' affrontare |’ arduo pro- 
blema |’ ebbe il Minghetti, che nel 1864 
fece fare un primo passo alla pere- 
quazione ; ma allora ci premevano que- 
stioni ben più gravi ed urgenti, l'am- 
ministrazione era nuova ancora, quasi 
inorganica @ insperimentata, per la 


stati diversi, le finanze presentavano un 
disavanzo enorme, che non si potea 
colmare per le necessità del regno, cui 
incombeva la minaccia di un nemico 
temuto accampato poderosamente nîel 
quadrilatero. Tuttavia si fece un passo 
allora, sperando poterne fare altri, 
ma non ne fa nulla. 

Eppure la necessità di provvedere 
si fa sempre più urgeate; 1’ agricol- 
tura è in più luoghi quasi schiacciata 
dalle contribuzioni che fra noi tolgo- 
no al proprietario di un fondo la ter- 
za parte circa del prodotto lordo, e la 
metà del reddito netto, importando 
così il cinquanta per cento dell’ en- 
trata, dove anche non supera per giun- 
gere in qualche luogo a soverchiare 
la rendita, obbligando i proprietari a 
pagare all’ erario più di quello che 
essi traggono dai loro poderi. 

Questo enorme sovraccarico toglie 
ogni energia alla produzione agraria, 
che non sì può sviluppare, non può 
progredire e rimane stazionaria 0 1m- 
miserisce ove non la soccorrano ca- 
Pitali provenienti da altre industrie 
@ dal commercio. Ma ì capitali, non 
vi sono attratti nella misura necessa- 
ria e conveniente per la gravezza ap- 
punto della imposta, e chi non li pos- 
siede di suo, non può procurarseli, 
poichè ì proventi dei fondi, dimezzati 
dall’ imposta, non bastano a pagarne 
gli interessi. Se in qualche caso torna 
conto di procurarsi il capitale circo- 
lante, in nessun caso, lo si può affer- 
mare, c'è la convenienza di impie- 
garlo in emendamenti che entrino a 
far parte del capitale fisso fondiario. 

E frattanto le facilità sempre mag- 
giori che ci offrono agli scambi, le 
comunicazioni sempre più sicure, più 
rapide, meno costose, portano sul mer- 
cato i prodotti della agricoltura d’ al- 
tri paesi, i quali fanno ai nostri agri- 
coltori una concorrenza sempre più 
dura. L'America, quel vasto emporio, 


sempre lustre, null'altro che lustre, | 
poichè a compiere tale promessa oc- | 


da iniziative che promettono sin da | 


AMMINISTRAZIONE — Le associazioni ed inserzioni si 
îa Borgo Leoni N. 24. Per il Regno, 


ministrazione 
postale e lettera affrancata. 


ricevono in Ferrara presso I’ Ufficio d' am- 
el altri Stati, mediante invio dun vaglia 


DIREZIONE — Non si restituiscono i manoscritti e non si accettano comnnicati è articoli se non 


firmati o accompagnati da lettera firmata. 
L' Uficio è in Via Borgo Leoni N. 24, 


Le lettere 0 î pacchi 


on affrancati si respingono. 


minaccia l'avvenire delle più note- 
voli produzioni agricole, che comia- 
ciano già ad arrivarci a prezzi non 
sostembili dalla nostra agricoltura. 
Però essa ha bisogno di raccogliere 
tutte le sue energie, di prepararsi a 
sostenere una lotta, che si farà sem- 
pre più grave; già vi pensano gli a- 
gricoltori inglesi e francesi, che pur 
sono tanto più innanzi di noi, e guar- 
dano con ansia i progressi deli’ Ame- 
rica; in Francia s'è già parlato di di- 
minuire d’assai la fondiaria, che pur 
Vi è assai meno grave che da noi. 
Occorre che tutti, e produttori e go- 
verno volgano la mente alla agricol- 
tura, che è la prima e di gran lunga 
la più importante delle industrie del 
nostro paese, di questa, per antono- 
masia detta alma parens frugum, e 
la mettano in grado di sostenere le 
battaglie che la concorrenza le pre- 
para. E all'uopo bisogna fare che essa 
non sia schiacciata da un'imposta di- 
suguale non solo da regione a regio- 
ne, da provincia a provincia, ma per- 
fino tra i fondi d'uno stesso comune. 
Gli è del produttore come d'un ca- 
vallo generoso; non si può pretendere 
ch’ esso corra il palio con fortuna se 
lo si aggrava di pesi che lo inceppino 
nella corsa, che gli levino la forza e 
la possibilità di eguagliare gli emuli. 
Non è pertanto la perequazione fon- 


| diaria solo un grande aito di giusti- 


fusione in uno degli organismi di tanti | 


zia, è anche una necessità politica ed 
economica, Una providenza che si fa 
ogni giorno più urgente. 

Finchè le condizioni delle finanze 
esigevano che si facesse denaro di 
tutto, a ogni costo, per salvare la pa- 
tria dal disonore e dal danno d’un 
fallimento, la perequazione potea es- 
sere un desiderio, non una realtà; ma 
ora essa può essere attuata senza sco- 
pi fiscali; non per schiacciare tutti 
gli agricoltori sotto il peso dell'altis- 
sima aliquota, che paghiamo in que- 
sta provincia, come in alcune altre, 
ma per ridurla a un tasso che sia per 
tutti equo e tollerabile, e non si op- 
ponga al progresso della agricoltura. 


LA RELAZIONE LAMPERTICO 


Abbiamo ricevuto la relazione del 
senatore Lampertico sul progetto di 
riforma della legge elettorale politica. 

La relazione consta di 98 pagine. 

È divisa iu capitoli sulle principali 
questioni della nuova legge elettorale 
quali la storia dei vari progetti pro- 
sentati, la necessità della riforma, la 
proposta pregiadiziale, Jo scrutinio di 
lista, i rapporti con l' ordinamento co- 
stituzionale, la revisione dello Statuto, 
ece. ecc. Nelle conclusioni si rende 
conto diffusamente delle modificazioni 
introdotte dall'ufficio centrale. 

Gli articoli modificati dall’ ufficio 
centrale sono 22: il progetto miaiste- 
riale consta di 108 articoli. Riferiamo, 
per oggi, gli articoli modificati te- 
stualmente. 

L'articolo 2 del ministero diceva 
che sono elettori coloro che abbiano 
21 anno, sappiano leggere e scrivere. 

L' articolo 2 dell’ ufficio centrale, in- 
vece, dice che sono elettori coloro che 
provino d' aver sostenuto con buon e- 
sito l'esperimento prescritto dalla legge 
e dal regolamento sulle materie com- 
prese nel corso elementare obbligatorio, 
oltre le condizioni indicate ai numeri 


1, 2 e 3 dell'articolo 1. 


L'art. 3 del ministero non compu- 
tava le sovrimposte provinciale e co- 
munale nelle lire 19:80 di imposta 
diretta, valevole a dare il diritto del 
voto e nemmeno delle lire 80 di im- 
posta diretta sopra un fondo per cui 
si abbia un coatratto di fitto o di par- 
tecipazione .0 misto, valevole come 
sopra. 

L'art. 3 dell’ufficio centrale com- 
puta, invece, la sovrimposta provin» 
ciale, ma esclude sempre quella co- 
munale. 

L'art. 100 delle disposizioni transi- 
torie diventa articolo 99 nel progetto 
dell’ ufficio centrale, che ha soppresso 
l'articolo di disposizioni speciali ri- 
guardaote le proviacie di Cagliari, 
Sassari, Porto Maurizio, Genova @ 
Cuneo. 

L'articolo suddetto per due anni 
accordava provvisoriamente il voto a 
quelli che, non trovandosi nelle con- 
dizioni espresse nell'articolo. 2° n. 5 
che prescrive il corso d' istruzione obr 
bligatoria, sappiano scrivere una do- 
maada autenticata dal notaio. 

L’ ufficio centrale invece richiede 
sempre il certificato d'aver superato 
con buon esito l'esame della seconda 
classe elementare nelle scuole pubr 
bliche, 0 l' esperimanto, con titoli equi- 
pollenti ad esame, donde si possa ar= 
gomentare la conoscenza delle materie 
insegnate in quella classe, dinanzi a 
una Commissione composta del pre- 
tore, del delegato scolastico e del so- 
vraintendente. 

Le disposizioni penali sono stata 
modificate per accrescere il numero 
delle penalità. 

Gli altri emendamenti sono di pura 
forma. 


LE SCUOLE COMPLEMENTARI 


Diamo il disegno di legge dell'on. 
Baccelli per l'istituzione della scuola 
popolare di complemento all'istruzione 
obbligatoria 


Act. 1. È istituita in tutto il regno 
una scuola popolare di complemento 
all’istruzione obbligatoria. Questa scuo- 
la dura un triennio. 

Art. 2. La scuola popolare di com- 
plemento sarà divisa in due corsi con- 
temporanei di tre anni ciascuno; l'uno 
serale quotidiano; l’altro diurno festivo. 

Nel corso serale quotidiano sarà svol- 
to il programma istruttivo; nel corso 
diurno festivo il programma educati 
vo, che consisterà nella ginnastica mi- 
litare generalizzata , negli elementi 
deila istruzione teorico-pratica del sol- 
dato e nel tiro a segno. 

Art. 3. Ciascuno dei due corsi si divi- 
derà in duestadi; il primo di due anni, 
il secondo di uno. Il secondo stadio 
del duplice corso sarà dedicato alla 
applicazione pratica degli insegna- 
meati svolti nel primo biennio, Quello 
della scuola festiva servirà special- 
mente all' esercizio del tiro a segno. 

Art, 4. Salve le eccezioni contenute 
nell’ articolo 9, tutti i giovani dal 16° 
anno compiuto al 19° ‘compiuto sono 
obbligati a frequentare la scuola po- 
polare di complemento. Gii analfabeti 
dal 15° al 16° frequeateranno una 
classe preparatoria annessa a questa 
scuola. 

Art. 5. Gli alunni licenziati dalla 
scuola complementare, quando abbia- 


no soddisfatto alle condizioni dell'in- 
tero programma ginnastico militare, 
acquisteranno diritto, rispetto ai loro 
obblighi di servizio militare: 

a) alla totale esenzione dell’ istru- 
zione, cui potranno essere chiamati, 
se appartenenti alla terza categoria; 

Db) a parziale esenzione dall’ istru- 
zione, se appartenenti alla seconda 
categoria. 

Essi acquisteranno pure un titolo: 

©) a concorrere a quelle parziali di- 
minuzioni della durata della loro fer- 
ma, che fossero consentite dalla legge 
sul reclutamento, se appartenenti alla 
prima categoria; 

d) ad essere preferiti nelle propo- 
ste a caporale, quando nei primi sei 
mesi di loro permanenza sotto le armi 
dessero prova di essere rivestiti delle 
altre qualità richieste per tale pro- 
‘mozione, 

Art. 6. Le contravvenzioni all’ob- 
bligo imposto dalla presente legge sa- 
ranno dal Sindaco denunziate al regio 
pretore e punite colle seguenti pene: 

1° Ammenda da L. 0 50 a L. 2 

2° id. da »>3» a» 5 

3° i da » 5 » a » 10 

L' omissione delle denuncie rilevata 
dai regi ispettori, costituisce per il 
Sindaco una grave mancanza ai do- 
veri del suo ufficio. 

Art. 7. Agli stipendi dei maestri 
provvederà lo Stato. Alle spese per la 
classe preparatoria degli analfabeti; 
a quelle di alloggio, di lume e di 
fuoco per i maestri, ed a quelle per 
l'impianto ed arredamento della scuo- 
la popolare e della palestra ginna- 
stica provvederanno i Comuni. 

Ai Comuni più poveri verrà in aiuto 
il Ministero della pubblica istruzione. 

Art. 8. Saranno esenti dall’ obbligo 
di frequentare le scuole complemen- 
‘tari festive: 

a) i militari in congedo illimitato 
che abbiano servito almeno un anno 
sotto le armi; 

8) i giovani che facciano parte di 
un istituto militare pubblico o privato, 
nel quale si svolga un programma di 
esercizî ginnastico-militari corrispon- 
dente a quello delle scuole festive. 

Saranno dispensati dalle stesse scuo- 
le festive i giovani affetu da imper- 
fezioni fisiche e da quelle malattie 
che esonerano dal servizio militare. 
(Legge sul reclutamento). 

Saranno esenti dal frequetare le 
scuole serali o di complemento i gio- 
vani alunni dei corsi secondari, nor- 
mali e militari, governativi, pareg- 
giati, o anche privati, purchè debita- 
mente riconosciuti. La esenzione però 
8'intenderà cessata, ove essi lascino, 
per qualunque cagione di frequentare 
tali corsi senza avere ottenuto un di- 
ploma e la licenza. 

Art. 9. La durata o i programmi 
d’ambo i corsi; i titoli per la nomi- 
na ad insegnante ; le norme da se- 
guire nei concorsi; gi stipendi ai 
maestri, e quant'altro si riferisce al- 
l'applicazione della presente legge, 
verrà determinato da apposito rego- 
lamento, il quale sarà compilato dal 
ministro della pubblica istruzione, d'in- 
tesa con quello della guerra, e pub- 
blicato con decreto reale. 

Art. 10. La presente legge comin- 
cierà ad avere effetto col prossimo an- 
no scolatico, ed 11 ministro dell’ istru- 
zione pubblica ne curerà la gradnata 
applicazione. 

Sono abrogate tutte le disposizioni 
contrarie alla presente legge. 


Aovizie fraliane 

ROMA 1. — Si conferma l’ avvenu- 
to accordo fra il ministro delle finan- 
ze on. Maglianì ed il ministro della 
guerra on. Ferrero, circa l'assegno 
straordinario di 200 milioni per le 
spese militari. 

S1 dice che domani il ministro Fer- 
rero presenterà alla Camera i relativi 
progetti. 

— Ogg: S M. il Re ha firmato il 
decreto che nomina il nuovo prefetto 
di Napoli. Credesi esso sia il senatore 
Borgatti. 


— La corazzata Dandolo, passata 

allo stato di armamento ridotto, pren- 
derà il mare fra brevi giorni. 
* — L’ambasciata italiana di Londra 
annunzia essere partite da Londra le 
ufitragliatrici acquistate dal Governo 
italiano per compiere l' armamento 
delle corazzate. 

— È molto commentata la dichia- 
razione fatta oggi dal ministro Fer- 
rero alla Camera circa alla nomina 
degli ufficiali nella milizia territoriale, 
che, cioè, si usarono delle preferenze 
a deputati. 

— Oggi s'è manifestato uno scio- 
pero numeroso fra i lavoranti fornai. 


— Si annuncia il prossimo arrivo 
dell'on. Sella. 


— All'Adunanza della Maggioran- 
za erano presenti 120. Mancavano gli 
onorevoli Crispi e Nicotera. Tutti i 
Ministri assistevano. L'on. Depretis 
promise di convocare spesso la Mag- 
gioranza. Assicurò che s1 terminerà il 
programma della Sinistra, Gli onore- 
voli Genala, Nervo, Canzi, Parenzo 
fecero alcune domande, a cui rispose 
Depretis. Esito inconcludente. 


— Nella seduta odierna della Ca- 
mera il ministro della guerra provocò 
un singolare incidente. 

Egli aveva detto che le nomine di 
deputati a ufficiali della milizia ter- 
ritoriale si erano fatte solo per ec- 
cezione. 

Il deputato Bernini dichiarò allora 
che tale dichiarazione poneva in gra- 
ve imbarazzo i deputati nominati uf- 
ficiali. 

Il presidente della Camera invitò il 
ministro a meglio spiegare il suo 
concetto. 

Allora il ministro rispose che ven- 
nero nominati deputati a ufficiali del- 
la milizia territoriale perchè, eserci- 
tando una legittima influenza nel loro 
Collegio, parvero meglio adatti al co- 
mando della milizia. 

— La Commissione parlamentare 
per la creazione della scuola comple- 
mentare obligatoria risultò composta 
degli onorevoli Spantigati, Solidati, 


Tenani, Lugli, Capponi, Luzzati, Pe- 


ruzzi, Martini e Melchiorre. 


FIRENZE — Da qualche tempo si 
osservava con meraviglia la straordi- 
naria locupletazione, in poco tempo 
fatta da varie persone, alcune delle 
quali senza arte ne parte menavano 
una vita signorile, ed altre si occupa- 
vano di affari, dove la delicatezza en- 
trava poco, ma eseguivano su vasta 
scala operazioni grandiose, facendo 
fronte ai pagamenti con immensa fa- 
cilità. 

Uno di essi, da gorzone di caffè, 
in due anni erasi assicurata una ren- 
dita annua di circa cinquantamila lire. 
La polizia cominciò a porre gli occhi 


| addosso a codesta gonte e potò a poco 


a poco raccogliere prove sufficienti per 
ritenerli complici nelle falsificazioni 
dei titoli del credito fondiario di Na- 
poli e di molte frodi fatte con straor- 
dinario tatto, e che si stanno mano a 
mano scuoprendo. Per conseguenza 
essi furono arrestati e tradotti a Na- 
poli. La Questura di Firenze ha coa- 
diuvato così efficacemente quella di 
Napoli nella scoperta ‘degli autori di 
un delitto che aveva a giusta ragione 
commosso il credito 


VENEZIA — Gli assessori ultima- 
mente nominati a comporre la Giunta 
dichiararono oggi di accettare l’ inca- 
rico ad eccezione del cav. Ricco. — La 
crisi municipale è così terminata; il 
conte Serego assunse le funzioni di ff. 
Sindaco. 

Le accettazioni delle dimissioni del 
prefetto Manfrin produssero dispacere 
anche în molta parte del partito pro- 
gressista. Si rammenta che un recente 
indirizzo coperto di inoumerevoli fir- 
me ne lodava l’opera energica e ze- 
lante a favore di Venezia, e si nota 
che fra quelle firme figurano nomi di 
progressisti. — Depretis non voleva 
la dimissione della cui accettazione — 
dicesi — che Baccarini abbia quasi 
fatto questione di gabinetto. 


Gazzetta FERRARESE 


GENOVA — I danni sono gravissi- 
mi, per lo straripamento delle acque 
del torrente San Sesondo, ingrossato 
delle pioggie. A stento le acque trat- 
tenute dai parapetti e dalle palizzate. 

Le acque invasero campi e case. 
Una aecchia dimenticata in una ca- 
mera a pianterreno, morì affogata. 

Essendo minacciato dalle acque il 
ponte della ferrovia, la comunicazione 
ferroviaria è interrotta almeno per 
quindici giorni. Sperasi però di riu- 
scire a salvare il ponte e di stabilire 
luuedì una comunicazione carrozzabile 
fra Genova e San Remo. 

I danni delle campagne sono gra- 
vissimi. Il disastro per Ventimiglia a 
è incalcolabile. 

La linea francese da Ventimiglia a 
Nizza è ridotta al pessimo stato. 

Il Prefetto di Porto Maurizio, il sot- 
to-prefetto di San Remo e gl’ inge- 
gneri governativi delle ferrovie Alta 
Îtalia percorrono la linea per verifi- 
care e provvedere. 


_—— 


Notizie Estere 


INGHILTERRA — Un terribile ura- 
gano cagionò gravissimi disastri sulle 
coste inglesi e irlandesi. Molti basti- 
meati fecero naufragio. 

Sulle coste d'Irlanda, la violenza 
della tempesta distrusse il faro di Ca- 
lerock. I sei guardiani del faro ri- 
masero morti. 


GERMANIA — Si ha da Berlino: 
L'ambasciatore chinese è partito ieri 
per Roma per visitare il re Umberto. 

— A Marienborn presso Franco- 
forte avvenne una rivolta di sociali- 
sti. La truppa dovette intervenire. 

Si operarono molti arresti. 


FRANCIA — La bufera ha fatto 
molti danni anche a Parigi, crollò il 
muro di un convento per settanta me- 
tri, molte vetture furono rovesciate dal 
vento. Il treno di Brusselles giunse 
con cinque ore di ritardo causa il 
vento fortissimo. 

Da Cherbourg e dall’ Havre si hanno 
notizie di altri sinistri. 

All’Havre si rovesciò una barca. 

Due marinai perirono, gli altri po- 
terono essere salvati, 

La lotta elettorale a Lione si fa 
sempre più viva, I radicali, come sa- 
pete, sono in lotta acerba tra loro. 

— Lacommissione parlamentare che 
esaminò il trattato di commercio col- 
l’ Italia, elesse a relatore il deputato 
Berlet. 

La Commissione approvò tutto in- 
tero il trattato, ma ha fatte alcune 0s- 
servazioni che saranno ripetute alla 
Camera dal relatore sulle cifre della 
tariffa contenente 1 dazi a cui saran- 
no sottoposti i prodotti italiani en- 
trando 1n Francia. 

Rochefort è ritornato da Ginevra ed 
annuncia nell’Intransigeant di aver 
portato seco dei documenti schiaccianti 
sulla quesuone di Tuaisì che pro- 
durrà alla Corte il giorno. del suo 
processo intentatogli, come è noto, da 
Roustan. 


AUS. UNG. — Telegrafanoda Vienna: 

Furono sequestrati i giornali la Pres- 
se ed il Morgenpost per aver ripro- 
dotto in parie un manifesto rivolu- 
zionario degli irredentisti di Roma. 

— Al generale Jovanovich, coman- 
dante in Bosnia ed Erzegovina, ven- 
nero trasmessi ordini severissimi per 
una pronta repressione dei moti in- 
surrezionali. 

Il Pester Lloyd pubblica un articolo 
intorno alla situazione del Crivosce. 
Quest’ articolo, ritenuto di fonte uffi- 
ciosa, attenua l’importanza dell’ in- 
surrezione, ma constata che i ribelli 
commisero atti di ferocia. Dice che es- 
si ad altro vantaggio non riuscirono 
che a disperdere pattuglie austriache. 
L'articolo conclude eccitando il go- 
verno ad assumere un atteggiamento 
ferreo. 

— Le notizie ufficiali vogliono at- 
tenuare la importanza dell’ insurre- 
zione bocchese. 


Resta il fatto che le truppe non o- 
sano assalire i rivoltosi. 

Il governatore Jovanovic avrà un 
abboccamento coi capi-insorti a Cer- 
kvice. Ù 

I 6 gendarmi che abbandonarono il 
forte di Dragali verranno tradotti da- 
vanti un consiglio di guerra. 

Nell’ Erzegovina ebbero luogo degli 
scontri tra le bande e le pattuglie mi- 
litari: queste furono battute. Gl' in- 
sorti commisero atrocità spaventevoli. 

Ieri a Zagabria fa sentita una for- 
tissima scossa di terremoto. 

A motivo del panico prodottosi, le 
scuole furono chiuse durante la gior- 
nata. 


Cronaca e fatti diversi 


Processo pei fatti di Terni 
— Udienza di Venerdì. Vengono sen- 
titi i periti medici signori prof. Grillen- 
zoni e dott. Bisiga medico carcerario 
di qui, i quali prestano giuramento. 
Fatto condurre in mezzo alla sala l'ac- 
cusato Morelli che è zoppo alla gamba 
destra il Presidente formula ai medio: 
questo quesito: Se il Morelli, uno dei 
pretesi complici, colla frattura alla 
gambi destra possa facilmente correre 
e sia in grado di lottare. 

I medici periti rispondono che trat- 
tandosi di uno spostamento di rotella 
causata forse da una periostife avuta 
da bambino, non credono che il Morelli 
possa fare una lunga corsa e molto 
meno poi lo credono in grado di soste= 
nere una lotta. Non escludono del resto 
che per I abitudine acquistata da lun- 
ghi anni possa anche camminare con 
una certa rapidità specialmente se s0- 
stenuto da una gruccia ed anche da 
un bastone ma con questo meno fer- 
mamente. Sono licenziati i periti. 

Si chiamano 1 testi d'accusa rima- 
sti a sentire a causa della loro ritar- 
data venuta. Sono tre: Il tenente di 
artiglieria sig. Raimondi, il soldato 
Bernardini e il deputato Massarucci. 

Il Raimondi dice di avere conosciuti 
i due sergenti Calafati ed Armanno 
perchè appartenevano alla batteria da 
lui comandata. Conosce pure i fratelli 
Bevilacqua. La sera dell'assassinio si 
trovava a casa ove lo si venne a chia- 
mare. Corso sul luogo della lotta trovò 
per terra il Calafati. In merito alla 
condotta del Calafati dice che fa sem- 
pre ottima in servizio e fuori, in quanto 
poi all'Armanno non può pronunciarsi 
avendolo avuto un mese soltanto alla 
sua d:pendenza. 

Bernardini non conosce alcuno de- 
gli imputati, conosceva i sergenti Ca- 
lafati ed Armanno che dice si facevano 
amare dai gregarî. 

L' onorevole deputato Massaracci 
dice di conoscere personalmente l’ac- 
cusato Bevilacqua Gioacchino. Trova- 
vasi a Terni quando successe il fatto 
il quale fece in paese una dolorosis- 
sima impressione. Non può però nar- 
rare che quanto udì dalla voce pub- 
blica. Afferma che la mattina succes- 
siva al reato si venne a rilevare come 
c'era stata una rissa che alcuni di- 
cevano provocata da borghesi, altri 
dai militari; ma prevaleva questa di- 
zione, che i militari per soverchio 
zelo fossero stati i primi ad insultare 
i borghesi. Soggiunge: Del resto quanto 
alla causa immediata della provoca- 
zione, nulla sa. Forse si è cercato dare 
un indirizzo diverso dal vero ai fatti 
in vista di altri tristi episodî avve- 
nuti in Rimini ed in altri luoghi. Dice 
di avere mandata una relazione in 
proposito al Ministero nella quale di- 
chiarava che non s'era fatto complotto. 
Ma si affretta a soggiungere di non in- 
tendere con ciò di escludere possa e33e- 
re stato commesso il delitto ad opera di 
più persone. Intorno alla condotta del 
Bevilacqua Gioacchino egli afferma che 
fu buona sempre; che egli è non solo 
uomo dedito al lavoro ma anche buon 
patriotta per avere più e più volte 
prese le armi in difesa della patria. 

Sostiene infine che egli conosce il 
proprio paese, che gli abitanti di essi 
sono generalmente tranquilli e che, 


+ all 


Li 


se non sono eccitati, 
scono delitti. 

Si richiamano alcuni dei testi già 
in altra udienza uditi, per deporre su 
alcune lievi circostanze di fatto. 

Sì rinvia quindi la causa al pros- 
simo Martedì in attesa della deposi- 
zione del cav. Fugardi Rocco Vice 
Prefetto di Terni, impossibilitato a ve- 
nire perchè infermo. 

Martedì si incomincerà la discussione. 

Il cav. Venturi sost. Procuratore del 
‘Re prenderà la parola per la sua re- 
quisitoria. 
foglio degli annunzi le- 
gali del 29 Novembre e 2 Dicembre 
conteneva: 

— Istante Farinati Francesco il Tri- 
bunale Civile dichiarò aperto giudizio 
di graduazione per distribuzione di 
L. 984.50 ricavate da una Casa in 
‘Ferrara Via Mortara N. 65. 

— Diffida della Prefettura per chi 
avesse utoli di credito verso Campi 
Michele relativamente alla costruzione 
di un battello a servizio del Faro di 


in Terni non na- 


«Goro. 


— Avviso di concorso a due posti 
d’ insegnanti nel R. Collegio di Na- 
poli; uno di elementi di solfeggio ed 
armonia, l'altro di grammatica e let- 
tura musicale. Stipendio annuo L. 1000. 

— Istante Cleonte Orlandini di Guar- 
da Ferrarese e in pregiudizio Nanetti 
Nicola di Berra residente a Pescara 
venerdì 13 gennaio si venderanno alla 
pubblica asta alcuni appezzamenti di 
terreno situati in Berra. 

— Notifica di proroga al giudizio 
di fallimento della Ditta Chiarelli-Ca- 
vallina di Ferrara, per deficienza di 
estremi necessari alla formazione del 
«Concordato. 

— Istanza per nomina di Perito che 
riferisca il valore di fondi pignorati 
in pregiudizio dei terzi possessori Car- 
rà Ernesto ed Ettore. 


A norma di chi può avervi interes- 
-se, pubblichiamo come di solito l’orario 
protratto per i fornai e macellai pel 
mese di Decembre : 


Fornai che devono per turno tenere 
aperti fino alla mezzanoite i loro 
Esercizi : 

Marani Alessandro, via Cortevecchia 

N. 55, dal 1 alli 8 del mese. 
BalzerGiovanni, Piazza Mercato N. 66, 

dal 9 alli 16. 

Tagliavini Alessandro, 

baldi, N. 108, dal 17 al 24. 
Riginaldi Vincenzo, Capo Ripagran- 

de N. 47, dal 25 al 31. 


Macellai che devono per turno tenere 
aperli fino all'Ave Maria i loro 
Esercizi : 


Paglieri Cesare, via Mazfini n. 82, 
dal 1 alli 8 del mese. 

Storari Efrem, via Saraceno n. 106, 
dalli 9 alli 16. 

Bertoni Davide, via S Romano, N. 12, 
dalli 17 alli 24. 

Balboni, eredi, Corso Porta Reno n. 
27, dalli 25 alli 81. 


Dal diario della questura: 
— In Guarda Ferrarese i ladri pene- 
trarono mediante rottura nel pordile 


via Gari- 


del boaro Cannessi Antonio, involao- | 


dogli un maiale del valore di L. 65. 


— In Coccanile 6 a Sant’ Agostino, 
due contravvenzioni alla legge metrica. 


Teatro Tosi Borghi — Que- 
sta sera, serata d'onore delle signore 

ngiolina Zamboni ed Elda Morroto. 
contralto e mezzo soprano, si rappre- 
senta le Nozze in Prigione. Oltre l'O- 
pera verranno eseguiti: il duo nel- 
l'Opera Columella per parte della sig*. 
Zamboni e del sig. Carbonetti, che 
gentilmente si presta; e la scena ed 
aria nell'Opera Promessi Sposi per 
parte della sig*. Morroto. 


Si è pubblicato in Roma il 
N. 48, Anno VIII, del Giornale dei 
Lavori Pubblici e delle Strade Ferrate. 

SOMMARIO — Ancora sugli articoli 
42 e 43 del Contratto Olandese — Il 
servizio trazione’ nelle gallerie — 
lenco delie opere pubbliche autoriz- 


Gazzetta FERRARESE 
—————— ———_—————__———+ ———t< 


zate dal Ministero dei Lavori Pubblici 
— Le strade ferrate italiane al 1880 — 
I progressi dell'elettricità — Nostre 
informazioni — Sunto delle principali 
deliberazioni prese dal Consiglio Su- 
periore dei Lavori Pubblici — Appalti 
— Aonunzi. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 30 Novembre 1881 
Nascite — Maschi 0 + Femmine 4 - Tot. 4. 
Natr-Moati — N. 0. 
Marrimoni — N. 0. 


Morti — Zigiotti Carlo fu Lazzaro di Fer- 
rura d'anni 63, falegname celibe — Pi- 
riolti Erminia di Carlo ai Quacchio, di 


anni 1 e mesi 5 — Faccenda Ambrogio 
fu Paolo di Bondeno d'anni 58, falegname, 
coniugato. 


Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
2 Decembre 
Bar.® ridotto a 0° —|Temp.*min* 69,30 
Alt, med. mm. 768,28)» mass® 10,3 » 
Al liv. del mare 770,40) » media’ 8, 3» 
Umidità media: 91°, 2| Vento do. W 
Slato prevalente dell’ atmosfera: 
nuvolo, sereno-nuvolo, nebbia rara, pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 1. 38. 

3 Dectmbre — femp. mimma 795 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
8 Decembre ore ii min. 53 sec. 28, 
40 » dl è 53 » 52 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli state 
presentate sette domande per l’attiva- 
zione di sette distinti depositi di pe- 
trolio di 3.° grado nelle seguenti lo- 
calità: 

1. In Quartesana - Via provinciale 

2 


2. In Codrea id. N. 6. 

3. Ia S. Martino - Via comunale N. 84. 

4. In S. Bartolomeo in Bosco - Stra- 
done Maffei N. 62, 64. 

5. In Vigarano Pieve - Via provin- 
ciale N. 45. 

6. In Viconovo id. N. 5. 

7. In Aguscello - Via comunale N. 15. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


3 Dicembre 1881. 


Ieri sera con mesta e decorosa pom- 
pa veniva trasportata all’ ultima di- 
mora la salma di EMILIA FINOTTI ved. 
DOTTI: una lenta ipertrofia di cuore 
ne minacciava da un anno l’esistenza? 
e finalmente la notte del 30 Novem- 
bre, confortata dalle consolazioni della 
Religione, placidamente spirava nel 
Signore. — Dotata di nobile intelletto, 
di non comune coltura, di raro e squi- 
sitissimo sentire, formava l’ ammira- 
ziofe di quanti l’avvicinarono. Pren- 
der parte a tutte le sventure, e a quelle 
massimamente che più travagliano la 
| umanità, era in Lei naturalissima cosà: 
le fanciulle derelitte, i sordo-muti, i 
figli del povero ricoverati negli asili 
di Carità si avevano sempre le sue 
simpatie, le sue cure più assidue, e 
soccorsi è parole di commiserazione e 
di conforto. Ma dove spiccarono le e- 
minenti qualità che adornavano il suo 
cuore, fu nel santuario della sua fa- 
miglia. 3 difficile problema della e- 
ducazione dei figli, intorno a cui tanto 
fu detto e scritto, Ella seppe sciogliere 
e attuare con un metodo così sempli- 
ce, qual è quello del cuore, e colla 
longanimità che non contraria, 0 blan- 
disce, ma asseconda le inclinazioni per 
dirigerle a quell’ideale di virtù reli- 
giose e cittadine, che Essa sì bene co- 
nosceva, e che sole possono formare 
la presente e la futura felicità. Per 
comprendere poi quale corrispondenza 
di gratitudine, di riverenza, di vivis- 
simo attaccamento Ella si avesse dai 
figli, bisognava trovarsi presente, 6 
contemplare il doloroso quadro che 
presentava quella desolata famiglia 
nel tremendo istante del «li Lei pas- 
saggio, vedere lo schianto di quei cuori 
trambasciati, e i vivissimi e reiterati 
baci che imprimevaao su quelle care 


sembianze, rispettate perfino dalla mor- 
te, e come composte a placido e tran- 
quillissimo sonno! Ah! gli è pur vero 
che i genitori i quali danno due vite 
ai loro figli, quella del tempo e quella 
della virtù, si erigono un trono impe- 
rituro sul cuore di essi, passerà be- 
nedetta la loro memoria di genera- 
zione in generazione, saranno vera- 
mente i benemeriti della Religione e 
della società ! 


Cose patrie 


Nel 1848, epoca della libertà molto 
si solleva fare ma la massima parte 
degli ingegni fu pel disfare. Il go- 
verno del Papa quieto come pasqua 
lasciava ai suoi zitelloni fare ciò che 
lor credevano e solo si pensava a dar 
la caccia ai rivoluzionari. - 

Li Direttori dei Comuni dal 48 al 
1860 non facevano nè strade nè pu- 
lizia, ma adcumaulavano quattrini, Nel 
1860 venne |’ epoca della libertà per 
il popolo di ciarlare ed essere tassato, 
e a quest’ ultima cosa governo e Muni- 
cipio sono andati a gara ; che, si può 
dire : ad ogni capo di famiglia ci vuole 
un agente per pagare le tasse senza 
incorrere nelle multe. Il Municipio di 
Ferrara ha fatto molto. Incanalamento 
delle acque, strade di città e forese, 
giardini, piazze, pulizia della città in- 
ventando la cornetta perchè nessuna 
famiglia accumuli immondizie in istra- 
da, ma fa sorprendere che questi D; 
rettori non pensino di stanziare i fon- 
‘di per fare prontamente le latrine 
pubbliche facendo conoscere nell’ in- 
sieme, di non aver criterio pratico per- 
chè se necessita ogui pulizia igeni- 
ca, necessità generale sono le latrine 
pubbliche. Da diversi cittadini sono 
state fatte decine d’ istanze ma la di- 
sunione del buon senso fa che dopo 20 
anni siamo ancora nell' epoca degli e- 
goisti che fanno i loro comodi ma non 
pensano a nessuno, 6 ai loro doveri 
verso i tartassati contribuenti. G. B. 


MUNICIPIO di ANCONA 


EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI 
a conversione del Prestito 1876. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 1, 2,3, 5e 6 Dicembre p.v. 
a N. 3000 Obbligazioni da L. 600 cad. 
fruttanti cadauna Lire 25 all'anno 
pagabili semestralmente 
al 1° Gennaio e 1° Luglio 
rimborsabile in 600 Lire ognuna 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili in ROMA, NAPOLI, MILANO, 
TORINO, FIRENZE, GENOVA, VENE- 
ZIA, VERONA e BOLOGNA — ad al- 
|’ Estero a PARIGI, GINEVRA, BASI- 
LEA, STRASBURG e METZ. 

Le Obbligazioni da Lire 600 della 
Città di ANCONA con godimento dal 
I° Gennaio p. v. vengono emesse a Lire 
482. 50 pagabili come segue: 


alla Soltoscrizione . 50 — 
al Reparto . . .°. * 100 — 
al 20 Dicembre 188Î |‘ » 100 — 
al 5 Gennaio 1882... ..» 100 
ali» 0» » 132.50 


Totale Lire 482 50 

Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sottoscri» 
zione godrà un bonifico di L.2 50 e pagherà sole 
Lire 480 ed avrà la preferenza in caso di riduzione. 


© Vantaggi delle Obbligazioni ANCONA 
ANCONA città di 46 mila abi- 
tanti porto principale dell Italia nel- 
l° Adriatico, profittando della miglio- 
rata situazione del mercato finanziario 
ha proceduto alla conversiene del pre- 


stito 1876 riscattandone le Obbliga- 
zioni. 

Il riscatto per quanto riguarda il 
Comune è già eseguito. — La pre- 


sente emissione di Obbligazioni che 
sostituiscono quelle del 1876 lungi 
dal creare aggravio al bilancio an- 
nuale del Comune produce un rispar- 
mio di L. 38,000 l'anno. 

Per avere un concetto delle grandi 


risorse della ‘città d' ANCONA basta 
il sapere che il solo Dazio Consumo 
rende quasi un milione di lire 0- 
gni anno, 

Un impiego migliore di quello che 
presentano le Obbligazioni ANCONA 
non si potrebbe attualmente offrire. 

L'importanza della città classifica 
infatti questo titolo come primario e 
mercantile per eccellenza. — Il frutto 
che si ricava dall'impiego è assai 
rimuneratorio — la sicurezza ‘è as- 
solutamente indiscutibile. 

AVVERTENZA 

Si accettano in pagamento delle Ob- 
bligazioni ANCONA i coupons delle 
Obbligazioni Ferroriarie — Comunali 
e Provinciali pagabili al 1° Gennaio 
1882. 

La sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni |, 2, 3, 5 e 6 Dicembre 1881 
In ANCONA presso la Tesoreria Munie. 
In TORINO presso la Unione Banca 
Piemontese Subalpina. 
presso il Banco di Sconto e Sete. 
presso i signori U. Geissere C.* 
Banchieri. 

In ROMA presso la Banca Tiberina. 

In MILANO presso Fran. Campagnoni via 
S. Giuseppe, 4. 

In NAPOLI presso la B nca Napoletana 
e suoi corrispondenti. 

In FIRENZE presso F. Wagniàre e C. 

In GENOVA presso la Banca di Genova. 

In LUGANO presso la Banca Svizzera 


In » 
In » 


En Ferrara presso la BANCA DI 
FERRARA e G.V. FINZI e C° 
. GRESHAM 

Compagnia Inglese d’ Assicurazioni sulla vita 


STABILITA 1N JraLIA NEL 1855 


Fondo di Garanzia L. 70,683,179, 50 


Cauzione al Governo Italiano L. 650.000 
in cartelle 5 per cento di rendita 
sul Debito Pubblico 

Assicurazioni in caso di morte, con parte- 
cipazione agli utili o senza. 

Assicurazioni miste-dotali di rendite vita- 
lizie differite, ecc. 

Rendite Vitalizie immediate dal 10 al 18 
per cento del capitale versato se- 
condo le età. 

Partecipazione all’ 80 Olg degli Utili 


Succursale d' Italia Firenze, Via dei 
Buoni N. 24. 

Dirigersi in Ferrara al Cav. Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12, 

Agenzie in tutte le città d' Italia. _ 

Si spediscono gratis, tariffe, pro- 
spetti e resoconti in seguito a domanda. 


ton 
Pillole d’estratto di Coca 

La preparazione della Coca fu per lunghi 
anni il segreto d'un farmacista spagnolo a 
Lima. Dopo la sua morte quel Governo ac- 
quistò nell’ anno 1865 il segreto dall’ erede 
di quel farmacista. 

Questo specifico è composto di estratto di 
Coca della massima potenza e di aleune erbe 
indiane, che hanno un' influenza particoli 
sulle parti genitali virili. Sotto la denomi 
nazione « Stati d’ indebolimento delle parti 
genitali virili non si comprende soltanto 
|’ effettivo stato di indebolimento ossia, l’im- 
potenza, bensì ancora quelle cagioni tutte 
che eventualmente possano produrre quella 
majaltia. 

Il prezzo di ogni scatola con 50 Pillole è 
di L. 4 franco di porto in tutto il regno 
contro vaglia postale. 

Sei scatole L. 20 cen istruzione. 

Si vende in Ferrara alla Farmac a PERELLI 
Via Piazza Commercio. 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 

Roma 2. — Parigi 1. — Camera 
Discussione sui crediti per la Tunisia. 
Gambetta rispondendo a diversi ora- 
tori disse che il trattato del Bardo 
esiste e nessuna protesta può infir- 
marlo. Il governo non può ancora dire 
come eseguirà il protettorato. Le ope-. 
razioni militari sono spinfe vigorosa- 
mente. Il governo presenterà ulterior- 
mente un progetto di applicazione del 
trattato del Bardo; si sforzerà dil 
punto di vista finanziario e doganale 
di ridurre al minimu.a gli affari ri- 


Bultanti ‘dal frattato. Questo non deve 
avere per risultato nè l'annessione, 
nò l'abbandono. Il trattato permetterà 
di sopprimere gli abusi della ammi- 
nistrazione del bey, che tutte le na- 
zioni hanno interesse di vedere sop- 
pressi. Questo compito si impone alla 
Francia protettrice, non alla Francia 
aritiessionista. 

Gambetta dichiara che non sarebbe 
gontrario alla creazione di tribunali 
m Respinge nuovamente l’ annes- 
sione come pericolosa. Soggiunge che 
l'abbandono della Tunisia compro- 
metterebbe il prestigio della Francia 
e finplicherebbe una gravissima re- 
8ponsabilità. 

Gambetta conchiuse respingendo 
Pacusa di voler fare una pulitica co- 
Joniale. 

Alcuni dichiarano astenersi. 

La Camera approva i crediti con 

400 voti contro 52. 
_.Vienna 1. — Il cardinale principe 
Schwarzenberg è partito stamane per 
Roma per assistere .alla canonizza- 
gione. 

Londra 1. — Il Daily Telegraph re- 
ca: Dicesi che Ignatieff sia destituito; 
gli succederebbe Kohanshi. 

In seguito all’attentato contro Tche- 

r&wa il ritorno della Corte a Pietro- 
buùrgo è indefinitamente aggiornato. 
. Barigi 2. — 1 giornali constatano 
qhe il.discorso di Gambetta fa applau- 
dite da tutti i banchi della Camera, 
eccetto che dall’ estrema destra ed e- 
strema. sinistra. 

1 giornali repubblicani sono soddi- 
sfatti della seduta. 

Tunisi 2. — Parlasi del richiamo 
delle truppe francesi entro quindici 
giorni; resterebbero soltanto due di- 
visioni, una a Tunisi comandata da 
Yapy, l’altra a Susa comandata da 
Logerot. 

Londra 2. — Lo Standard dice che 
Novikoff sarebbe richiamato a Pietro- 
dargo per occupare un'alta posizione. 
Giers sarebbe nominato ambasciatore 
a Berlino, Sabuzoff a Parigi. 

Sofia 2. — Il capitano dell’ esercito 
turco massacrò 10 persone nel villag- 
gio di Cuka in Bulgaria; grande emo- 
gione. 

Roma 2. — Oggi il Papa tenne con- 
cistoro semi-pubblico. Dopo breve al- 
locazione sulla vita dei quattro futuri 
santi, domandò il parere a tutti i car- 
dinali, arcivescovi e vescovi presenti 


“È che opinarono ad unanimità, per i- 


scritto, che sì effettui la canonizza- 
Zione. 

Parigi 2. — Chanzy andrà imme- 
diatamente a Pietroburgo per conse- 
guare le lettere di richiamo. Accetta 
un comando importante nell’ armata. 

Cairo 2. — Il commissario italiano 
scelto per l'inchiesta di Beilul, è Vitto 
Enrico, vice-console d'Italia a Suez; 
il fuozionario egiziano, è il governa- 
tore dalle coste, Aly pascià Rida. 

Berlino 2. — Li-fang-puo partirà 
oggi per Roma onde presentare al Re 
le credenziali come ministro chinese. 

Costantinopoli 2. — In una seduta 
dei boudholders sono stati presentati 
vari emendamenti circa la partecipa- 
3ione alla regia. 


Gazzesà, 


Ragusa 1. — Aonunziasi che il co- 
mitato della Lega albanese si è rico- 
stito. 

In seguito ad un assassinio di alcu- 
ni soldati turchi, Dervisch pascià fece 
incendiare un gruppo di case, ove 
l’assassinio fu commesso. 

Costantinopoli 2. — La Porta ordinò 
la chiusura delle Poste greche a Sa- 
lonicco e a Smirne. 


Si spediscono medici ad Erzerum 


per verificare i pretesi casi di peste. . 


Roma. — CAMERA DEI DEPUTATI 

Dileana presenta la relazione della 
legge per l'applicazione della legge 
26 marzo 1865 ai militari della regia 
marina collocati a riposo anteriormen- 
te e che presero parte alle campagne 
dell’ indipendenza nazionale e alla 
guerra di Crimea. 

Leggesi la prodosta Bonghi ammes- 
sa dagli uffizi relativa ai procedimen- 
ti pei concorsi alle cattedre universi- 
tarie. — 

Annunziasi la morte di Fara Gavino 
depntato di Cagliari. Il presidente, 
Salaris, e Massari ne rammentano le 
Danemierenzo e ne deplorano la per- 

ita. 

Si riprende la discussione del bilan- 
cio della guerra. 

Olivieri chiama l'attenzione del mi- 
nistro sopra errori commessi nella 
scelta degli uffiziali per la milizia terri- 
toriale. 

Ungaro desidera par esso vi sia ri- 
mediato. 

Il ministro Ferrero dice quali istru- 
zioni in proposito siansi date di ac- 
cordo col ministro dell’ interno. 

Nicotera invita il ministero ad esa- 
minare se, nelle nomine di cui trat- 
tasi, la legge delle incompatibilità 
parlamentasi fu osservata. 

Ricotti dice niuno aver colpa degli 
errori avvenuti. Ora conviene acquie- 
tarsi alle dichiarazioni del ministero. 

Dopo nuove dichiarazioni del mini- 
stro Ferrero, il capitolo viene appro- 
vato. 

Sono poi approvati altri 7 capitoli. 
Zanardelli presenta infine le leggi 
per prorogare di-un anno il termine 
di rinnovazione per iscrizioni ipote- 
carie e per disposizioni relative ai 
certificati ipotecari. 

A ore 6 la seduta è levata. 

Roma 2. — CAMERA DEI DEPUTATI 

Discussione del bilancio della guer- 
ra. Fanno brevi osservazioni Righi e 
Cavalletto ai quali risponde Ferrero, 
che dice essere pronto un disegno di 
legge che presto presenterà per stra- 
de, ferrovie ed opere militari. 

Îl ministro Ferrero presenta una 
legge per modificazione alla legge sul- 
la posizione di servizio militare au- 
siliario. 

Merzario presenta la relazione so- 
pra la legge pei due istituti superio- 
ri femminili in Roma e Firenze. Indi 
approvasi due altre leggi d’ interesse 
secondario. 

Approvasi infine la legge per l' ap- 
plicazione della legge 26 marzo 1865 ai 
militari della reale marina collocati a 
riposo anteriormente alla medesima e 
che presero parte alle guerre dell’ in- 
dipendenza d’ Italia e di Crimea. 

La seduta è sciolta alle ore 534. 


See ne 
Calendario Universale per le Famiglie 


PER IL’ ANNO 18S° 


INDICE DEGLI ARTICOLI 


Astronomia e Cronologia. 


Commercio. 


Varietà Storiche, Scientifiche e Letterarie. 
Nozioni d’ Agricoltura. 
La Madre di Famiglia. 
Ricettario. 
Il Medico di Casa. 
Un po?’ di tutto. 
Un elegante volume in-4° di pag. 80, illustrato da 70 Incisioni. 
Si vende allo Stabilimento tipografico Bresciani Via Borgo Leoni 
N. 24 al prezzo di cent. 60. 


Î 
i 


a_Feknanese 


'—_——r ——r _————_ 
ALDROVANDI CESARE E COMP. 
Via Contrari N. ? — Palazzo Pepoli 


foga ian 
Avendo riordinato il loro magazzeno, si pregiano avvertire la loro 


clientela indicando gli oggetti varii e nuovi di cui sono forniti. 


economiche grandi e piccole con vasche di 
raglie - Latrine Inglesi - 
panelli elettrici per Case, Alberghi, Stabilimenti - 


stufa fumivola 
DETTA PARIGINA 
Stuffe - Franklin - Caloriferi - Cucine E- 


pressione - Ter 
Statue da Giardini - Cam- 
Tubi per 


condotti d’acqua e H'umaioli in terra cotta e cemento. 


Fabbricano quadrelli di cemento di qualunque grandezza e disegno. 
Grande deposito di Cemento estero e nazionale. 
Accettano qualsiasi ordinazione per lavori in Cemento. 


A 
Il miglior rimedio contro la Tosse 


SONO 
LE PASTIGLIE CARRESI 
a base di Catrame 


La più splendida prova della loro efficacia si riassume nell immenso 
smercio che se ne fà tanto.in Italia che all' Estero. 

Queste Pastiglie debellano in breve tempo la debolezza di stomaco 
e di petto, le Bronchiti, la Tisi incipiente, i Catarri polmonari e vessicali, 
l Asma, i mali di gola, la Tosse nervosa e canina, e si rendono indispen- 
sabili in tatti quei disgraziati casi di ossi ostinate e ribelli ad ogni 
altra cura. . 

Si vendono esclusivamente a scatole al prezzo di IL, fl. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico, Via S. Gallo, N. 52 
Firenze e nelle principali Farmacie del Regno 


FERRARA - Farmacie Perelli, Navarra 6 Cabrini — ROVIGO - Caf- 
fagnoli, Diego e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli. 


1——_—__—————__t——————————————————_—_——_——— —— 
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Si raccomanda caldamente |’ abbonamento 
Al Giornale > lonne, illustrati da numerose inci- 


LD ITALIA AGRICOLA sioni, carte litografiche, ecc. 


Delicato al miglioramento morale PREZZO D ASSOCIAZIONE : 
ed economico delle popolazioni ru- Per tutta l’ Italia: 


rali. — Instituito e diretto da G.||Per un anno. . ..... L_ 15 
CHIZZOLINI. » semestre... 8 
ANNO XEV. Per l' Estero: | 

Si pubblica ogni quindici giorni || Per un amo. ......, 18 
in fascicoli di pag. 24 a due co-| ,, semestre . ...., 9 


Inviare vaglia postale o lettera raccomandata all’ Amministrazione in 
Milano, Via Silvio Pellico, N. 6. 


CLORO Te 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGNA. 


Il favore incontrato nel pubblico da parecchi anni delle dette 
pillole non hanno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta 
efficacia di chi le ha usate è indubitata, e non v'è chi le conosce 
che non le suggerisca a parenti ed amici. 

Essendo esse preparate con sostanze sedative ricostituenti e bal- 
samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattie ove havvi 
deperimento dell’ organismo. Sono il miglior rimedio nelle Tossi qua- 
lunque ; Catarri polmonari, vescicolari,. intestinali ; Sputi di sangue; 
Raffreddori; Costipazioni; Malaltie bronchiali ; Asma; Mal di gola; 
Tisi incipiente, ecc. ecc. 

PREZZO CENT. 6@ LA ScATOLA. — ScoNTO AI RIVENDITORI. 


Deposito iu Bologna alle farm Zarri, Veratti © ali Stab, Clemente. Bonavia, Beruaroli 6 Gandini 
FERRARA — Farmacia Wavarra — FERRARA 


| 
| 
| 


Allo Stabilimento Tipografico eCartoleria Bresciani 
Ferrara viu Borgo Leoni N. % 
si vende il vero e rinomato 


LUNARIO 


OSSIA 


GIRO ASTRONOMICO 


del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 


P. G. PAOLO CASAMIA Veneziano 


